
96 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
d e’ R egi ; e fupplicandolo di v o le r ’ v -  
d ire 6 A m b a fcia to ri, che g li manda
van o ( onore , che non avevano m ài 
fa t t o , ne a’ P a p i , ne a’ R egi) q u efti 
am bairam enti, d ico ', non ferv iro n o » 
che à farlo più ardito, e più ardente 
alla vendetta, e tutta la iodisfa^zio- 
n e, che ne e b b e ro , fu, C h ’egli non 
adirebbe punì» i  loro jim bafeiatorí 
che non aveffe fa tto  avanti condurre i  
quattro caualli d i bronco della porta 
d i San t jl fa r c o .  che fon o  cavalli» 
che M arino Z e n i p iim o Pretore del
la R epública à C on ftan tin opoli man
dò à V en ezia n ell’ anno, u o j .

L a  neutralità, che è vna delie loro 
m affim e fondam étaliper confermare la 
p a c e , e flato parim ente loro  m olto 
pregiudicievole, e qualche fiata fino 
h i  caginato  loro  la guerra, com e ar
riv ò  loro per auer vo lu to  mantener
ti neutri trà il R è L uigi X II. e 1’Jm- I 
pératore M a flìm ig lia n o , ch ’erano in 
g u e ira  per lo  D u cato  di M ilano. 
Pofciache quefti due Prencipi irrita* 
ti vgualm ente contro la R epública 
la  eg i a m ic iz ia  ved evan o che ' non


